QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

2 APRILE 2017
DESERTO: luogo di VITA
Spunti per la riflessione 

Il cammino quaresimale si conclude con una testimonianza dell’onnipotenza di Gesù. Dopo il tentato, il trasfigurato, il pozzo di acqua viva, oggi Lui si presenta alla nostra contemplazione come l’“Io sono la Risurrezione e la vita“, “venuto perché abbiamo la vita e l’abbiamo in abbondanza.” Lazzaro era morto già da tre giorni, quando giunse Gesù che dinanzi alla tomba sigillata dell’amico gridò a gran voce: ”Lazzaro, vieni fuori”. Questo grido perentorio è rivolto ad ogni uomo, perché tutti siamo segnati dalla morte. Ma Gesù ci invita, qua-si ci ordina di uscire dalla tomba in cui i nostri peccati ci hanno spro-fondato. Ci chiama ad uscire dal buio in cui ci siamo rinchiusi, acconten-tandoci di una vita falsa, egoistica e mediocre. È un invito a lasciarci liberare dalle bende dell’orgoglio che ci fa sentire schiavi di noi stessi, di tanti idoli e di tante cose. La nostra risurrezione comincia da qui, quando decidiamo di obbedire al comando di Gesù uscendo alla luce e alla vita. Gesù mette in fila i tre imperativi di ripartenza: esci, liberati, vai. Quante volte sono morto, quante volte mi sono addormentato, mi sono chiuso in me, era finita la voglia di amare e di vivere... Ma Gesù è sempre pronto a chiamare a una nuova vita. 

 Siamo consapevoli che in Dio c’è la vera vita? E siamo disposti a lasciare le cose che ci impediscono di vivere veramente? 

Racconto: IL DONO

Bruno Ferrero – “Ma noi abbiamo le ali - Piccole storie per l’anima” – ELLEDICI
Il piccolo e zoppo Leonardo (detto Leo) e Tommaso erano arrivati all'istituto per bambini senza famiglia lo stesso giorno, pochi mesi dopo la nascita. Le volontarie erano molto buone con loro, un po' meno i bambini della scuola pubblica che frequentavano. Erano crudeli spesso con il timido Leo, ma Tommaso sapeva metterli a posto, perché era un bambino robusto e intelligente: il più bravo a scuola e il più svelto in cortile. Era Tommaso che aiutava Leo, gli stava sempre vicino. Lo consolava quando aveva paura, lo aspettava durante le passeggiate, giocava con lui perché non sentisse la malinconia del suo handicap, lo faceva ridere raccontandogli le storie buffe. All'istituto venivano spesso le coppie che facevano conoscenza con i bambini e li portavano fuori a mangiare in vista di una possibile adozione. Nessuno si interessava a Leo, e Tommaso inventava sempre una scusa o si metteva a fare mattane per non uscire. Lo aveva fatto solo due volte, con il dottor Turrini e sua moglie Anna.

Una domenica, il dottor Turrini chiamò Tommaso e lo guardò negli occhi: «Sei un bambino veramente in gamba! Ti piacerebbe venire a vivere con noi? Saresti in affidamento per un po', ma noi ti vorremmo adottare. Come un vero figlio. Che ne dici?».

Tommaso rimase senza parole. Avere una mamma e un papà, come tutti. «Oh, oh s-s-sì, signore!» mormorò. Improvvisamente la gioia svanì dai suoi occhi. Se Tommaso se ne andava, chi si sarebbe preso cura del piccolo e zoppo Leo?

«lo ... vi ringrazio tanto, signore» disse. «Ma non posso venire, signore!». E prima che il dottore scorgesse le sue lacrime, corse via.

Poco dopo, il dottore lo venne a cercare con una delle volontarie. Tommaso stava aiutando Leo a infilarsi la scarpa speciale. Il dottore lanciò uno sguardo penetrante a Tommaso: «È per lui che non hai voluto venire a stare con noi, figliolo?».

«Beh, io ... io sono tutto quello che lui ha» rispose il bambino.

Certamente c'è qualcuno per il quale tu sei «tutto quello che ha».
Una perla preziosa dalla ZOOLOGIA

Il grillo del Signor Fabre

(Bruno Ferrero)
Siamo a Londra. In una vasta e tumultuosa via alberata di Londra. Strepitio di cavalli e di carrozze, vociare di mercanti e di strilloni. Trambusto di uomini e di mezzi. Chi corre perché ha fretta. Chi passeggia. Un po' di tutto. Un via vai continuo. Ma ecco... quel signore che si è fermato. Pare in ascolto. Ma di che? Trattiene per un braccio l'amico e gli sussurra: "Senti? C'è un grillo!". L'amico lo guarda stralunato: com'è possibile sentire il cri-cri di un grillo in quel mondo di rumori? "Ma cosa dice, professore? Un grillo?!". E il signore, che si è fermato, come guidato da un radar, si accosta lentamente a un minuscolo ciuffo d'erba ai piedi di un albero.

Con delicatezza sposta steli e dice: "Eccolo!". L'amico si curva. È davvero un piccolo grillo. Stupore per il fatto del grillo a Londra. Ma doppio stupore per averlo sentito. D'accordo. Per avvertire certe "voci", occorre grande capacità d'ascolto. E quel signore ce l'aveva. Era il grande entomologo francese Jean Henry Fabre. E la sua grande capacità di ascolto era rivolta in modo specifico al mondo degli insetti.

"Ma come ha fatto a sentire il grillo in tutto questo chiasso?" domanda l'amico al signor Fabre, mentre riprendono il cammino. "Perché voglio bene a quelle piccole creature.

Tutti sentono le voci che amano, anche se sono debolissime. Vuoi che proviamo?"… Il signor Fabre si ferma. Estrae dal borsellino una sterlina d'oro e la lascia cadere a terra. È un piccolo din, ma una decina di persone che camminano sul marciapiede si voltano di scatto a fissare la moneta. "Hai visto" dice il signor Fabre, "Queste persone amano il denaro e ne percepiscono il suono, anche tra lo strepito più chiassoso".
… In viaggio con il Piccolo Principe …
Il deserto è luogo di incontri, di amicizia, di… vita! 

"Buon giorno", disse la volpe. 

"Buon giorno", rispose gentilmente il piccolo principe. "Chi sei?". 

"Sono una volpe", disse la volpe. 

"Vieni a giocare con me", le propose il piccolo principe, "sono così triste". 

"Non posso giocare con te", disse la volpe, "non sono stata addomestica-ta". 

"Ah! Scusa", fece il piccolo principe. 

Ma, dopo aver riflettuto, aggiunse: "Che cosa vuol dire «addomesticare»?”. 

"Tu non sei di queste parti", disse la volpe, "Che cosa stai cercando?". 

"Cerco degli amici. Che cosa vuol dire «addomesticare»?”. 

"È una cosa ormai troppo dimenticata. Significa «creare dei legami»". 

"Creare dei legami?" 

"Certo. Per ora, tu sei per me solo un ragazzino, del tutto simile a centomila altri. E io non ho bisogno di te. E neanche tu di me. Per te non sono che una volpe, simile ad altre centomila. Ma, se tu mi addomestichi, avremo bisogno l'uno dell'altra, e tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo". 

"Comincio a capire" disse il piccolo principe. "C'è un fiore... credo che mi abbia Addomesticato …”. 

(..) La volpe tacque e guardò a lungo il piccolo principe: 

"Per favore... addomesticami!", disse. 

"Volentieri", rispose il piccolo principe. 

(cfr. Il piccolo principe, cap. XXI)
>5ª di Quaresima Gv 11,1-45 

A Betania respira con il cuore il profumo della speranza che non muore.

Indizio: A Betania troviamo delle bende, non odorano più di morte, ma profumano di … 
in inglese: HOPE...

Password: Speranza.

Chi crede in Gesù non morirà, questa è la nostra speranza: essere chiamati alla Vita.

- Mi impegno a donare speranza a chi non ne ha … a volte basta un sorriso.

- Preghiera: Gesù, Tu sei la Risurrezione e la Vita, in Te la mia speranza.

